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confronto con il mistico spagnolo, senza volerne dare per forza una 
nuova interpretazione. Il suo è un corpo a corpo con i testi, spesso 
di ardua decifrazione, tratti dalle opere maggiori di Giovanni della 
Croce, dei quali Forni Rosa fornisce una raffinata analisi che mette in 
luce rapporti di dipendenza (Plotino, Agostino, ma anche la scolasti-
ca dell’università di Salamanca), nonché oscillazioni di significato di 
alcuni termini (si pensi ad esempio al concetto di conoscenza mistica 
espressa nell’ossimoro della “luminosa tenebra”) destinate a rimane-
re irrisolte. L’esito finale è un’affascinante riflessione sull’interiorità 
umana: uno spazio misconosciuto, quando non è invaso dai detriti di 
un’esistenza basata solo sugli aspetti esteriori della realtà, che invece 
può ancora rivelare un’inaspettata resistenza agli urti della vita e of-
frire uno sguardo profondo sul mistero che la circonda.

Fabrizio Chiappetti

Marco Novarino, Evangelici e liberimuratori nell’Italia liberale (1859-
1914), Claudiana, Torino 2021, 538 pp., isbn 9788868982904.

Nel neonato Regno d’Italia si muovevano due soggetti in conti-
nua e rapida trasformazione: da un lato la massoneria, frammentata 
in vari organismi e animata da una spiccata vocazione verso l’impe-
gno politico, dall’altro il protestantesimo evangelico (Chiesa valdese, 
i metodisti wesleyani ed episcopali, gli avventisti, i battisti di filiazione 
inglese e statunitense) che aspirava a evangelizzare la penisola e dare 
vita a una nuova Riforma. Dalla loro interazione nacque quel feno-
meno che Marco Novarino definisce «evangelmassonismo» (ripren-
dendo l’espressione di «massonevangelismo» utilizzata in precedenza 
da Giuseppe Gangale). L’evangelmassonismo, avverte lo studioso, 
non deve tuttavia essere inteso nei termini di una vera e propria alle-
anza tra massoneria ed evangelismo italiani. Si tratta piuttosto di un 
insieme di rapporti e influenze reciproche, di un’intesa, non priva di 
tensioni interne, che portò a una serie di battaglie condivise, ora di-
fensive ora propositive, e basate non su accordi di vertice ma sull’im-
pegno di singoli individui, volte a contrastare e ridimensionare l’in-
fluenza, percepita come regressiva, del Vaticano sulla società italiana. 
Giocoforza, lo studio di Marco Novarino risulta quindi essere anche 
un’analisi del ruolo svolto dalle Chiese protestanti ed evangeliche nel 
processo di modernizzazione e di laicizzazione dell’Italia postunita-
ria, in sintonia con la borghesia liberale filomassonica.



Schede	 419

Per mettere a fuoco questa «sorta di “foto di gruppo”» (p. 7), No-
varino adotta una prospettiva prosopografica, «il miglior strumento 
tramite cui venire a capo della fitta trama di contatti, empatie e inte-
ressi comuni a livello personale che costituirono di fatto l’ordito su cui 
si sarebbe sviluppato il fenomeno dell’evangelmassonismo» (p. 11). 
Tale approccio, reso possibile da un minuzioso scavo archivistico, ha 
permesso di mettere in luce la portata dell’evangelmassonismo, supe-
riore a quanto ipotizzato finora dalla storiografia. È opportuno ricor-
dare a questo proposito che il fenomeno potrebbe avere dimensioni 
ancora maggiori se si considerano i rigidi criteri adottati da Novarino, 
il quale riconosce l’appartenenza alla massoneria solamente a fron-
te di un attendibile riscontro documentario (p. 447). Attraverso la 
lente biografica, dunque, lo studio contestualizza e analizza le diver-
se espressioni della collaborazione tra massoneria e protestantesimo 
evangelico nell’Italia liberale, focalizzandosi in particolare sui terre-
ni di incontro (come l’anticlericalismo, l’educazione, la pratica della 
cremazione, la lotta contro l’alcolismo – condotta insieme anche ai 
socialisti –, il tentativo di far approvare una legge sul divorzio, la mo-
numentalizzazione della storia che si concretizzò in monumenti come 
quelli dedicati a Savonarola a Firenze o a Giordano Bruno a Roma) 
e sulle ricadute di tale collaborazione sul resto della società italiana. 

Suddivisa in sette capitoli, l’analisi di Novarino si articola intorno 
ad alcune date periodizzanti. Dopo un excursus sulla nascita della libe-
ramuratoria speculativa (1717) e sulle conseguenze della concessione 
delle Regie Patenti da parte di Carlo Alberto ai valdesi (1848), il volu-
me prende le mosse dall’unificazione italiana (1859) e prosegue rico-
struendo le speranze nutrite dall’evangelmassonismo all’epoca della 
presa di Porta Pia (1870) e dell’avvento al potere della Sinistra storica 
(1876) circa un imminente crollo della Chiesa cattolica, l’avvio di una 
Riforma religiosa simile a quella del Cinquecento e di un «nuovo Ri-
sorgimento». Dopo aver analizzato l’apogeo dell’evangelmassonismo 
nel primo decennio del Novecento, segnato dall’irruzione della teolo-
gia protestante-liberale e del cristianesimo sociale, nell’ultimo capitolo 
Novarino propone una lettura «evangelicomassonica» della scissione 
del Grande Oriente d’Italia (1908) e sottolinea la fondamentale cesura 
costituita dallo scoppio della Prima guerra mondiale nella storia della 
massoneria e dell’evangelismo italiano, ancora una volta contraddi-
stinti da una forte convergenza d’intenti: «il mondo protestante evan-
gelico in gran parte seguì le scelte della classe dirigente liberale favo-
revole alla guerra e si collocò nell’area dell’interventismo democratico, 
nella quale la massoneria svolgeva un ruolo guida» (p. 442). 
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Chiude il volume un’appendice biografica nella quale vengono 
elencati gli appartenenti del corpo ecclesiale delle varie Chiese pro-
testanti e dei membri laici a Obbedienze massoniche (rispettivamente 
Appendice i e ii) nonché i membri della loggia «Excelsior», fondata 
a Torre Pellice nel 1900 (Appendice iii). In conclusione, visto l’inte-
resse e la quantità di suggestioni presenti nel volume di Novarino, 
non si può che incoraggiare l’autore a tenere fede al suo proposito 
e di proseguire le sue ricerche sull’evangelmassonismo, allargando il 
proprio sguardo al periodo successivo al 1918.

David Bernardini
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